[bookmark: _Toc140754627]Allegato 2
INTRODUZIONE

Il presente documento è finalizzato a fornire indicazioni sulle modalità di rendicontazione di contributi regionali attribuiti a seguito di Avvisi finalizzati alla promozione dell’attività sportiva rivolti a Federazioni Sportive, ASD/SSD, EPS ed enti pubblici. 
[bookmark: _Toc140754628]L’onere della rendicontazione grava in ogni caso sull’ente beneficiario del contributo (anche nel caso in cui le spese siano sostenute da altro ente delegato a svolgere il progetto).

[bookmark: _Toc140754630]TIPOLOGIE DI SPESE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI

SPESE AMMISSIBILI:
A titolo semplificativo e non esaustivo sono considerate ammissibili le:
· spese per organizzazione, copertura assicurativa della manifestazione e degli atleti partecipanti; materiale per premiazione, vestiario identificativo dell’evento (magliette, pettorali ecc.);
· spese per le prestazioni rese da tecnici e collaboratori sportivi impiegati nell’organizzazione della manifestazione, medico, giudici di gara, arbitri, cronometristi, fonici, speakers, fotografi, etc.;
· spese di noleggio strumentazioni quali, audio, luci, strutture, kit di cronometraggio, etc.;
· spese per attività di promozione dell’evento (media, social media, cataloghi anche digitali, brochure, volantini).

SPESE NON AMMISSIBILI:
· spese rendicontate e rimborsate in altre iniziative progettuali riferibili ad altri enti finanziatori (divieto del doppio finanziamento);
· spese giustificate da documentazione contabile non intestata e non riconducibile al beneficiario, oppure recanti causali incompatibili con le attività per le quali è stato concesso il contributo e non strettamente legate alla finalità del progetto;
· spese supportate da giustificativi o causali incompatibili con le attività, anche in termini temporali, per le quali è stato concesso il contributo;
· spese per l’erogazione di premi in denaro;
· spese forfettarie o autocertificate;
· spese effettuate tramite l’utilizzo di contanti;
· ammende, penali e spese per controversie legali;
· oneri finanziari, interessi passivi, commissioni bancarie e di agenzie o per operazioni finanziarie, ammortamenti, tasse di registrazione contratti, imposte, leasing;
· perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari;
· spesa di acquisto di beni durevoli, quali mobili e arredi, attrezzature destinate ad uffici, veicoli e mezzi di trasporto, beni immobili e terreni;
· spese per la creazione di nuovi siti internet non funzionali alle attività di progetto;
· spese per il personale interno, ad esclusione di quelle riferite all’impiego del lavoratore oltre il normale orario di lavoro (lavoro straordinario).

DOCUMENTAZIONE PROBATORIA DELLE SPESE RENDICONTATE

In fase di rendicontazione, le spese dovranno essere opportunamente dettagliate, mantenendo la suddivisione per macrovoci di costo, suddivise come segue: 
A. Risorse umane;
B. Acquisto di attrezzature sportive;
C. Utilizzo di risorse strumentali;
D. [bookmark: _Hlk220667262]Acquisto materiali d’uso relativi alla realizzazione del progetto;
E. Altre spese – spese amministrative, viaggi, trasferte.

A. [bookmark: _Toc140754631]Risorse Umane
Sono ammissibili i costi relativi alle risorse umane che partecipano alle attività progettuali attraverso contratti di lavoro dipendente, collaborazioni esterne o incarichi professionali. Occorre, quindi, distinguere a seconda che si tratti di personale interno o esterno all’Ente beneficiario:
Per il personale interno, ovvero assunto con contratto di lavoro subordinato, il costo ammissibile comprende esclusivamente quello riferito all’impiego del lavoratore oltre il normale orario di lavoro (lavoro straordinario);
Per personale esterno si intendono le risorse umane non legate da un rapporto di lavoro dipendente che forniscono prestazioni specialistiche direttamente riferite al progetto mediante una delle seguenti tipologie contrattuali: 
· contratto di prestazione d’opera professionale, di consulenza o lettera d’incarico a professionista;
· contratto di collaborazione.
Benché non esista un “tariffario unico” nazionale, il costo orario o giornaliero deve consistere in una cifra congrua rispetto alla tipologia di attività e al profilo professionale. A tal fine è possibile fare riferimento ad alcuni Parametri di Mercato (Benchmark). A mero titolo esemplificativo, si riportano di seguito le medie attuali rilevate in Italia per il settore dilettantistico:

	Qualifica Tecnico
	Compenso Orario (Lordo)
	Compenso Giornaliero (Lordo)

	Istruttore Base / Animatore
	€ 15,00 - € 25,00
	€ 80,00 - € 120,00

	Tecnico Federale / Allenatore
	€ 25,00 - € 50,00
	€ 150,00 - € 300,00

	Responsabile Organizzativo
	€ 30,00 - € 60,00
	€ 200,00 - € 400,00

	Medico di Gara / Fisioterapista
	€ 50,00 - € 100,00
	€ 300,00 - € 600,00


Fonte: importi determinati a seguito di una stima dei compensi medi di mercato per  le collaborazioni sportive in Italia.

Relativamente alle spese del personale è necessario rispettare le seguenti indicazioni:
· il costo deve essere scritto nel contratto o nella lettera di incarico firmati prima dell'evento;
· è obbligatorio presentare i time-sheet (fogli presenza) che indicano quando e quanto tempo la persona ha prestato servizio effettivo per quell'evento specifico (Allegati 6 e 7) 


	tipologia spesa 
	tipo documenti 
	documentazione da trasmettere

	spese per personale interno
	documentazione
giustificativa
della spesa
	1) cedolino paga del personale impegnato nel progetto, per la sola parte in cui sia evidenziato lo straordinario; in alternativa, autocertificazione;
2)time-sheet del personale e dell'attività svolta.

	
	documentazione
giustificativa di
pagamento
	1) documentazione probatoria del pagamento a favore del dipendente (copia bonifico, copia estratto conto con l’evidenza del pagamento); nel caso di pagamenti cumulativi è necessario allegare un prospetto di dettaglio da cui si evincano i nominativi del personale impegnato nel progetto.

	spese per personale esterno
	documentazione
giustificativa
della spesa
	1)lettera d'incarico/contratto di collaborazione sottoscritto delle parti con chiara indicazione dell'attività da svolgere, il periodo di svolgimento, le ore previste e il compenso orario per la prestazione professionale;
2)time-sheet  del personale e dell'attività svolta.
3)fattura/ricevuta/parcella avente per oggetto le prestazioni eseguite con indicazione del Cup.

	
	documentazione
giustificativa di
pagamento
	1) documentazione probatoria del pagamento netto dei compensi (copia bonifico, copia estratto conto con l’evidenza del pagamento).



Disciplina dei Volontari e rimborsi spese
Il personale che presta servizio a titolo gratuito (volontari) non può ricevere compensi, ma solo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

Tipologia di spese non ammissibili:
· Rimborso Forfettario: non sono ammessi rimborsi spesa forfettari. Il rimborso deve corrispondere esattamente ad una spesa documentata.
Tipologie di spesa ammissibili:
· Viaggio: Rimborsi chilometrici basati sulle tabelle ACI (partendo dalla sede dell'associazione al luogo dell'evento) o biglietti di mezzi pubblici.
· Vitto: fatture o scontrini parlanti (che riportino il codice fiscale del volontario o dell'associazione) per pasti sostenuti durante lo svolgimento dell'attività;
Documentazione di Rendicontazione:
Ai fini della rendicontazione delle spese dei volontari è necessario produrre il Modello Allegato 5 accompagnato da una copia del documento di identità del volontario e dalla copia del bonifico effettuato dall'ente.
 
B. [bookmark: _Toc140754632]Acquisto di attrezzature sportive
Le spese per l'acquisto di attrezzature sportive non sono ammissibili.

C. [bookmark: _Toc140754633]Utilizzo di risorse strumentali 
Rientrano in questa categoria i costi relativi a contratti stipulati con soggetti terzi per disporre di beni e/o attrezzature attraverso il ricorso a leasing o noleggio (a titolo esemplificativo, noleggio computer e fotocopiatrici, noleggio mezzi di trasporto, strumenti particolari necessari per la realizzazione del progetto).
Per le attrezzature e strumentazioni in leasing, purché di nuova acquisizione, sono ammessi esclusivamente i canoni relativi al ciclo di vita del progetto e limitatamente alla quota capitale delle singole rate pagate, con esclusione di interessi, oneri amministrativi, bancari e fiscali.
Non sono ammissibili i costi relativi a mobili, arredi, attrezzature destinate ad uffici amministrativi e ad altri beni durevoli.

	Tipologia spesa
	Tipo documenti
	Documentazione da trasmettere

	SPESE PER UTILIZZO BENI DI TERZI
	Documentazione
giustificativa
della spesa
	1) Copia del contratto di noleggio o leasing con descrizione del bene, del valore, della durata e del canone, con indicazione specifica del costo netto e degli oneri finanziari;
2) Copia della fattura con indicazione del CUP e riferimento al progetto.

	
	Documentazione
giustificativa di
pagamento
	1) Documentazione probatoria del pagamento (copia bonifico, copia estratto conto con l’evidenza del pagamento). Nella causale dovranno essere indicati il riferimento al progetto, il CUP e la relativa fattura.



D. [bookmark: _Toc140754634]Acquisto materiali d’uso relativi alla realizzazione del progetto (beni non durevoli)
Rientrano in questa categoria i materiali minuti necessari per la funzionalità operativa, quali cancelleria, toner e carta per stampanti, accessori e materiali per computer (mouse, cavi, penne USB).
Tali spese sono ammissibili solo quando si possa chiaramente stabilirne l’uso esclusivo ai fini diretti e operativi del progetto.

	Tipologia spesa
	Tipo documenti
	Documentazione da trasmettere

	SPESE PER ACQUISTO MATERIALI D'USO
	Documentazione
giustificativa
della spesa
	1) Copia della fattura con indicazione del CUP e riferimento al progetto.

	
	Documentazione
giustificativa di
pagamento
	1) Documentazione probatoria del pagamento. 
Nella causale dovranno essere indicati il riferimento al progetto, il CUP e la relativa fattura.



E. [bookmark: _Toc140754636]Altre spese (spese amministrative, viaggi, trasferte)
Sono ammissibili quali spese di viaggio e soggiorno le seguenti spese sostenute e adeguatamente documentate, ai fini dell’espletamento dell’incarico:
· spese di viaggio destinate unicamente al raggiungimento del luogo di svolgimento dell’iniziativa;
· spese di vitto, ad esclusione delle spese di rappresentanza;
In linea generale, si riportano i requisiti per la riconoscibilità delle spese:
· spese per l’utilizzo di mezzi pubblici nella classe più economica;
· spese per l’uso del mezzo privato, taxi o vettura noleggiata saranno riconosciute solo se strettamente necessarie, tenuto conto delle esigenze, della tempistica e della articolazione delle attività progettuali e preventivamente autorizzata dal responsabile di riferimento;
· nel caso di utilizzo del mezzo proprio è riconoscibile il rimborso chilometrico nella misura prevista dalle tabelle ACI;
· spese per il vitto al di fuori del Comune di lavoro per un importo giornaliero massimo di € 48,00;

	Tipologia spesa 
	Tipo documenti 
	Documentazione da trasmettere

	ALTRE SPESE
	Documentazione
giustificativa
della spesa
	VITTO: copia di fattura o ricevuta fiscale con indicazione dei pasti fruiti; per i pasti è ammesso lo scontrino che riporti il dettaglio della spesa, accompagnato dalla relativa ricevuta bancomat/carta di credito;
VIAGGIO IN TAXI: copia di fattura o ricevuta fiscale con indicazione dei km e della data di utilizzo;
VIAGGIO CON MEZZO PUBBLICO: Copia del titolo di viaggio vidimato e, se possibile, intestato alla persona autorizzata con indicazione della data, del luogo e del costo del viaggio; 
VIAGGIO CON MEZZO PROPRIO: nota giustificativa con indicazione dei km percorsi e della data del viaggio, corredata dalla ricevuta di quietanza; 
VIAGGIO CON MEZZO NOLEGGIATO: copia di fattura con indicazione del mezzo utilizzato, dei km percorsi e delle date di utilizzo; copia di documenti relativi a pedaggi autostradali e carburante;




L’Amministrazione si riserva di verificare a campione la corrispondenza degli importi contabilizzati mediante i singoli scontrini/fatture/ricevute e relativi pagamenti tracciati (bonifici/pagamenti bancomat/carta di credito) con quanto dichiarato e sottoscritto dal fruitore del servizio e dal datore di lavoro/responsabile di riferimento/legale rappresentante dell’ente beneficiario nella nota spesa riepilogativa.

Il Codice Unico di Progetto - CUP
Come previsto dalla normativa vigente (art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, in materia di “Codice Unico di Progetto”, di seguito CUP),  il CUP dovrà obbligatoriamente essere riportato su tutte le fatture e su tutti i documenti attestanti il pagamento (bonifici bancari e postali, ricevute bancarie o su altri analoghi metodi di pagamento)  di spese sostenute per la realizzazione del progetto.

							 
